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META LIC A , DETT A

ri

SOGNO PRIMO :

2
AIRCOMENTO .

RENETICHE pazzie vane chi -

mere ,

Sogno d' vn ebbro , penſier falſi ,
e triſti ,

Ladre inuention , lontane dal douere ,
Son ſperanze falaci d ' Alchimiſti :

Gettar il proprio , per douer hauere ,
Con diſſegno di far de ricchi acquiſti ,

Pa ch ' i meſchini inſieme tutti vniti ,

Son dimoſtrati per pazzi falliti .
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TRASMVTATIONE
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ſon odiat a, maledet ta, & vili ta, &da chĩ nonmi conoſce ricencat a,

na trito verameni in me ſpera , ſe prima no :

ſuanto ſi eſtendo : lelle operationi mie ; Yeroche

talmentè accecato che hin 720⁰ ndomi vd a mododi
lit

E Haſtardacl a me ſimile , ma con

5 igentie luſingheuoli : & poĩ
ſoggionſe ; Che vaĩ con tant æ.

in ſietd ricercandoꝰ ualei ſolo conο νer te con i tuoi rari , &
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ſce ii magiſterĩo mio precic e — Tlquale dal ſommo Id

da eſſo tolto , * diceſi . DPEVS CVI VVILT LARG
de ſideri di conoſcermi , ti conuĩene ſeguirmꝭ

per que fla lunoa vid , oue i- Itri vanno .

17 iara 77 Dos Zella in camino, non potei tener g- occhi tan r0 feFermiin
lei ,(che forte caminaua ) che fra tanta gente non la pt rdeſſe Per

laua vagando
eamico , &

SBTFRXAHINT

qusale hauendo io conoſciuto vn mio

dim oli della Pongella , la quale per auanti con impeto caminauæ ,

7⁷ Hdlli E27¹ Fye e

97 rili era quell . icercaua . Onde vi 1 0

viaggio , alquanfo mi afſin Al forre vn ' Albero , oue ſpiraua vn ſoaue ven -

ticello , & per le folte frondieradifeſo da i caldi ſolari raggi . In queæfto

loco Men do da molti to , alcuni di loro mi confortauano ſeguir il

cominciato viaggio , per il contrario mi perſu ideuano ; pur hau

ſpirti yipreſi alquanto, / ĩt aĩ la via , nella quale maĩ ritrouar potei , chi

. lla mia perduta da ; gᷣt all hora compre ſi il 6
rR 7ohge a eſſer vero , che da pochi er noſciuta , ben .

ricercata . Pur ſeguendo il mio viaggio gionſi ad Vn coi 7

10 , ilbghuUiͤe co ' l mormorio faceua vna tale ſoneritd , che inuitaua ĩ di

Peregrini ad iui fermarſi per rinfreſcarè le aſciutte labbra . Iui fermato ,
non conſiderando io la ſua propriet d, che era non ſolo di laſciare i viandan -
ti come inſenſati : ma di rĩuogliereè i foreſtieri dal lungo viaggio, m' inchinai

à pigliarne , & buona certo 2 l4lſorte mia , che epuoca ne ndo ſlato

0 Fatto Wuee
della occulta proprietd ſua , bper vn certo ſubito tre mo -

76 ttimento di cuore nontio di qualche male . Ranukudo poſcia conſi -
d Ne, di and au tre , & pre

uc v7 erano ſi oc -

vidie l ime pc ut tèe fabrica -
Te: ĩui pe nut o, e mato il paſſo, vidi che fra eſſe port
YVera oug·¹ne deiprenarvatòö riuo , PVd dl qualè a Yna pietra di hᷣno !
de con qu ſto mott FONS ARITIDAR SITIS HVMANAE .

per queſio detto comp . eſi che que ſto era ii 0 nte della poſt fra auari -
ia, il ſuale men ſatia chi piu ne beue .



rsrvs porte , per quello che potei comprendere , fla -

uano à peregrini aperte : La deſtra dellequali era fabri -
cata di marauiglioſa architettura , con due colonne di

feniſſimo oro , ch ' haueua i ſuoi piedeſtali di finiſſimo ar -

gento , ſopra ĩ quali con orientali rubini ſi moſtrauano

3 5 ſcolpite queſte lettere . ADTENEBROSAMLVCEM

Queſte colonne ſo teneuano i ſauoi Capitelli di argento ; ſopra ĩ quali eræ

vna belliſſima Corniola , la quale faceua Lartificio ornato di architraue

Fregio, &cornice , & con vn belliſſimo frontiſpicio acuto . Larto pi inte -

riore della porta era tutto argentino , nella cui ſommitd ſtauan appcſi groſ

ſiſſimi ſine , aldi , compartiti à modo di fogliatura moſaica . Sepra il fronti -

ſpicio vidi Vna helliſſima figura virile , diſplendido oro , con toga filoſofale
ornata . Queſta in aſpetto dimoſtraua grauitd , & maefld , oltre che con la

diſtra mano teneua il tempo , & con la ſiniſtra vna ſerpe ; Nel ſregio cor -

niolo , vidi con orientali perle fabricate , queſte figure hierogliſi ce , cioè vna

nottola ſi pra vn aſla :vnantica celata con vn capo di cane crĩſtata ;vn nu -

do capo di bue con due rami di minute foglie infaſciati alle corna ; & Yna

lucerna . Lequali figure (eſeluſi ĩ minuti ramicelli ,i quali non poteua com -

prendere ſe fuſßero di Abete , Pino , Sabino , d di Cipreſſo ) interpretai che

voleſſero dinotare . La ſapienʒa , & pacienʒa lornamento , cuſtodia , &

protettione della vita . Chi veduto haueſſe loſcuriſſimo baratro infernale
non men giudicato hauria b ' introito di queſta porta tenebroſa , per eſſer

Principio d vnoſcura & lunga ſpeloncas la conſiderat ione della quale mol

to mi apportaua terrore , percioche vedeuala eſſere da pochiſſimi vſata , la

qual coſa piu creſcer mi faceua ſpauento, onde non ben conſiderando quel -

lo Hieroglifico detto con queillaltre parole delli piedeſtali riuolſi i paſſi ver

ſo laltra porta .
Aaltra porta gionto vidi eſſa ornata di marauiglioſo artificio , con

due altre colonnè auanti di aurcata opra , lequali ſoſteneuano vn architra -

1e fregio ,& cornice de vna verde pietra , Varco di eſſa era di ſofiſtica com -

poſitione , che pareua ſino argento . Sopra la verde cornice era vn rotondo

10 , il quale ſonſteneua vna grande figura fominile di puro , & tra -

6 ö 0 dyv zmente fatta , & cõ determinati colori tralineata :

ra vna lũga vergella ; la quale per eſſermi alquãto
iudicio ſe fuſſe di puro oro , d pur ſolamente

rano di corallo , rendeuano non poca magni -
6FEeeαν

14 N0 ei far fermo giuc
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fcenda all ' opra , ne ĩ quali erano queſto detto . FI &IsS ACTAPEXOAT

Quẽ ſie parole erano fatte di rileuo con certe riſplendenti pietre , che ogn -
vno hauria fuſsero fini ſimi diamanti , ſe non che fatto ib vicino,

& ben conſideratole per alcuni loro ſegni giudicai fuſſero Jafiri d topaz⁊i

per arte fatti 81 in viſta , & beltà quaſi fpari à glorientali diamanti .

Nel fregio ſudetto erano queſte hierogliſice ſigure fabricate con lendenti
herilli . Prima eraà vn peſce , poivna mano ſini tra chiuſa ; bpoi Yyna pecor 43

vna marĩt ima locuſta ; vna refleſſa canna ; vn piede ; vn pipiſtrello ; 1

quali coſe coſi magniſi camente vedendo fabrĩcate , doppò vna longa conſi-
deratione interpretai voleſſero coſi dimaſtrare ; la ĩgnoran⁊a ,et la peruerſa

varitia e Holtexxa, ſeditione & ccalamitoſo fine dell ' huomopaz zarello .
Tanta era la marauiglioſa architettura di ſueſte due porte da peritiſſi -

mo mae ſtro fabricate ,che hauria Fatto ſtupir nõ che inuaghir Apollodoro,
Nicone , Democrate , Eſiſone , & ciaſcun altro peritiſſimo architetto , G

157 iu - o , ch⸗ ſapeſſero dare interpretatione alla hier ogliſica

fabricatura ; Delle quali figure ſi può vedere ,ee pren -dere qualche ſcintilla
d interpretartione , het doue conduce quelle entrate ,cioè, che per la deſt .
3 Per vna lunga Oo/curitd ſi peruienèe ad vna chiara luce , & bperò il

znονιtο vien ciò dimoſtrãdo dicẽdo ADTENEBROSAM LVCENM . Per

Talera cioè per la ſiniſtra caminãdo per vn chiaro viaggio , ſi arriua in te -

nebre non conſiderate della diſperatione , & però non ſenxa propoſito ne i

Piedeſtali vi iſculto que ſto ſignificato . FIN IS ACA EROEAT

vn' altra Donzella

3·
LAutore entrato per la ſiniſtra porta vi ſi rapre

ðe trol a il fonte di Mida .

ON come prudente conſiderãdo ã detti Hierog Ci, an⁊i

qual . ſtolto , & ignorante , inuiato da molti che nella ſini -

ſtra porta entrauano , con vn animo conſolato ,& giocon -
0 mi la , ſciai vincere dalle mell u , luſingh euoli pa -

role &vn amĩco mĩo , il quale fuct, ni buon animo , eſſo en

77 o nella adeſcante Porta , & 20 νεεſeοσ noο fuilentòo .

Apfe 1dpaſſato ſui cento paſſi auanti per la frequent ata via , che alxan -
do gνο ) ονͥ vidi verſo me venire vna vaga Dongella . laqi uale fatt . iſi à me

vicn a vidi che era guarnita de vn habito , del 1455tale conoſcer u 6oteua il

ui CHeterm : ĩnato ce Ao „ Pe eſder ddꝰ NO¹ ti Ei qual ta1

uagl ' occhi che fiſſamente mirar uon poteua i il nerauiglioſo artĩ -

Dongolla vc hn,E veuοο οο con àf‚ petto non men dell ' altrà hel -



„ Ma co pιẽ οο,4t • iu

ro che ha hbe inuaghito A iundro, Hih , l.

minio , Va 5 &cCciaſcun che . Ji -

70 f àa Imperatori , & la laſctda 4

Hieldorit utio Prencipe Fiorentino . Oltra di ciò

7 caprinoſaria reſtato Lotario , Teodo -

Michel ovi yiquali tanto hebbero in diſpreggio le

de che 60 ile che ſi fuſte pin deſiderauano , & altri

5 hbeno riuolti alle ſupreme proferte , non che io che da leĩ ſuĩ coſi

te inuĩt ato a moſtraru ſubo ſohacCiοο R εεννο,

3 di rĩo -

lante che non fu Pythio, Bitimo ,Sc
149Narci ſo , &

* Craſſo,
en hOCαο. ÿ‚mi piacque tanto pe zle proferta , per Lamo -

76 P 6 7 4 d ¹P

6 10˙οονσ ον

0
20 4 1 A Oνν ινάė Eᷣ Juẽ -

fto Co/ é , ameno camino .

Riuolto il paſſo per la freguentata , 05 ſpac ioſa via per la quale infinita

gente caminaua , 6n hrAvn νẽ,A , & florido colle , per il qualeèſco rre -

1d vn dolce riuo , che con ſoaue moi morio in Hitaua i ft. nchi peregrini d prẽ
der ripoſo . Onde i 7 dalla amenitd del luogo , mi boſt-ſotto lombra de

Fon doſi mirthi , oue 5 255
ſtrato ſentiua armonioſi augeletti che dol -

ente cantando empiuano il iuogo di ſoaue mel lodia : Poi d ' indi d vn pe

NNN Pedendo da umndgi di py. do det colle vnd corrente
8 2

acqua, h νενοενε⁰ di⁰,ẽõjẽq d cuaummi, & d 1 JuEuνẽAe 7

7 57 32 E
COMeè cuvri „ Cnon ſtdhe Vidnddmte volse 1 Ztya uÆe, „

7 Lolat 7 uuto pεεεE ] dqme , Cu 7² 0 conſiderarlo , perche era diſi -

niſumo marmo , vidi in due lati d 0i iſculti i nomi de molti autori , Jucali

anno trattato dc lla ſofiſtica traſmut atione metallita , diquali notando it
nome ſopra vna mia polixa ,iui alquanto mi firmai con tal ordine cauãdoli .

Don Timoteo Noſcelli . Fonte di zooicongelationi merc .

La Signora Iſabella corteſe . Trat tato delle Tinture ſolari .

Oceano d Arſenale d Abbate Ab - Peccbio
di bianchir il rame .

Frattati due delle Lunarie O di co -

amonteſe . lom bo Stenchighet vĩienenſe & 6

1ti Bologn . colorito .
k L' incognito delle fiſſat

*
ietr Tedeſco . Frattato delle ] tẽont ſo

Ars vera ad ſofti candas lapides Chiaue per purij metalli
. I

omnes . Gio . Aarinel . ſotto nomè del Falopi

Ciuν0
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7
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Aſe ver/

2 13 imoſty AudMoO , che

della adeſcante Donzella , Adel ma⸗
della ge nte, che iner fdibile quaſi parr nonl
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la quale erano Rę, Duchi , Marcheſi , Pten iñ Canti, aatlef , Signori , &
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arte , ò con qual modo ſi poteſſe imitare , Ia naturæ

tra , & tra mẽ diſcorrendo la principal mate -

LACꝗqua coag
7

go nomato Mercurio . Sopra queſta imag
lli

ſuoĩ ſoropoſitĩ m 1i ferma

camente vna natura in vnuu -

zli , ritrouai e/
1˙ dal vul

. 1 40 779 ) 4 4 * 5 ome quello che ne

8*32AdAvuilaſe nile all -

ö 4α ν 1 1939

guire , o pur ritornarmi d dietro . Et il detto piedestale di Mida era nel -
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FONS TIBIL SEcRrF . 4 DABIT ,

PHILOSOPHLAE NATFrVRAIIS ,

ET PYRAcTIcAE sciExTIAIIS .



PRTIM 67
L ' Autore volendo ritornare a dietro fu da la falſa Donze

ſeguire piu auanti . Cap . 4.

VI

tato

K IA non potendo tollerare il lungo viaggio , deliberai
ndar piu oltra , ma peflo Kelermi, ec -

0 vi -

te Dongella verſo me venire con vnbe -1
nione ta oue io era, cominciò con tali

pa -
701ʃ V 7 ĩrale Peregrino dalcomin

ciato vĩaggio tuo? hoiche quaſi ſei giĩunto appre ſſo al

97 e , nel . veder potrai il ma 0 7 e lei

Donxella parmi che Vanimo mio ſi faccia preſago di qualebhe ma -

re mi vã tuttauia battendo dirottamente ; Il -

che e Dongella con hparole di nuouo confort andomi

diſſe . Peregrino mio afflitto , laſcia da canto queſti tuai affauni , tutti que -

ſti ſirani penſieri laſciali à dietro - & ſẽguita il principi ato viaggio , per -
che giuroti da leale Dongella , che tu — come molti altri ſono de ſe -

non rio dàcerti huominĩ che con in -

terno ramarico ne ritornat erche 71
gnoranxa Ioro , ne o fſt ita princĩ -

77 Hhauendo al fonte di Mida oſſeruato il precetto , re -

6 orati . Ma tu che con diſio vai ricercand ecre -

tĩ noftri lietamente licuati , & ſeguita allegi ramente piu auanti . A que -

f1⁰ benigi OV7COν d40 de la⸗ Dor TeEAaduα½1o0lſi ĩ paſſi pe 7 la tFumul tuo / 4 v4 he
72õ caminando mi trouai vc ſtito con manto lungo d guiſa di toga fil 00

le . Ilche penſando parue mi chbe mi pron oſticaſße 9 1l he bene „ & ac -

reſcer ini fe il
bico

di andar pià oltra . Peruenutoiin tanto in vn ver -

deggiante , & 1⁰ hrato ( nel quale terminaua la
hrincipi ata via

re aĩ
7

uſo ; per le molt iſſime herbe che qud , & ld ve -
77¹ l

0 —/ortꝛ
7 CV0OS 21 4 10E7 4 07⁰ 2 5 uιn¹—̟οjẽ

C N 4 7 0NC( ontahtat

alle lor frene

Martagon

2
la del grapolo aleri l 2 deſide

„ld uα ntina Cd ſtèllaria , C 7 or 4‚l chi vno , e
4 fen tiUU rYπD. I¹ννπο0ÿoesc / 14, Menſatt ſimplictotti in 7. 20

B
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flanchi didare ognvno d ſud voglia rĩcercando a

quale peruenir poteſſero all inſatiabile artificio della

inutatione del volante corpo mercuriale . Di que ſti hauendomi per lungo

pe 20 deriſo . & vc dendo anco ch' eſſi andauano vagando pei lungo pra -

10 olamente per dar alla loro afſtitta mente qualche ripoſornon penſai pi
oltre circa loro , perche gid per auanti ſtabilito haueua , che dalla ſo Mi -

natione filoſofica , & non dalla pax⁊a inuentione ſofiſtica ſi raccoglicua il

fruttiſero , & pre ioſo Teſoro ; Ma riu tomi al mio camino , & diſcorren -

do per il ſpacioſo prato per veder le chiribixate inuent ioni di queſto pacſe ,

peruenni ad vna non molto tenebroſa , ma lunga ſpelonca , per la quale ca -

ou entrato con la tumultuoſa gente andaua conſideran -

7 * 65＋4 4
chmnd raho ſe Mplice , e 0˙⁴

ro imaginatà tra -3

minauano molti ,

d0 5 reiterando nella memoria Je marauioli e ſe uUlationi bper auan -

ti vedute , in tanto che vſcendo della opacaſpelo entrai in vna tran -

quilla via, la qualè eſſendo coperta dalle , ˖ meni arboſcel -

li , daua vn felice viaggio d glerranti pereg ini . Quedta ſi eſpedita via -

mi conduſße in vnñ loco dvn gran villaggio , preparato à modo d ' vna gran

fera ,o mercato .

Tra via ritroua prĩma vn laghetto , nel cui me⁊⁊ era la ſtatua di Me o ſenz

piedi , & ſenza mani citcondata da infiinite canne , & poi vn

villaggio . Cap . 5

VAND O ch ' ĩo paſſai a ſodetto lago „ vidi vna figura

Virile nuda , di puro alabaſtro , & di ſmiſurata alteq ⁊a :

Queſta Cquantumque ſenxa piedi , & memb ro genĩtale 7

aale però del capello , & per il caduceo , conobbi chera

la figura di Mercurio ,la quale ſtaua con la faccia ,& con

ſe mani leuate verſo il Cielo : Queſi a marauiglioſa ſtatua

era ſituata ſopra vn proportionato quadramento d ' vnαν ben ornata pietra

la quale da quattro parti con groſſi cannoni mandãdo vna ſtillante acqua ,

faceua vn picciolo laghetto ; Quiuĩ non poca marauiglia ſi prendeua „non

: anto del ſtagno , che era circondato di muri con vna larga via attorno ,

quanto del mor morio can ſato dalla moltitudine delle canne , iui dentro a

modo dvna ſeluetta da natura pr . dutte , lequali inalxandoſi quaſi di ge -

nocchi della f̃gura , & moſſe da venticello , fra loro faceuano vna ſuo -

che quaſi dimoſtraua allc ffuſcato tuono coſi diceßero . Qv o

TVAVARITIADUEMENS ? “
NOA !

VIATORNRILTERX .
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Sopra ciaſe uno cannone per de 51 v ſciua lacꝗ 44, erano due ⁊iße ati verſi
cioè otto in tutto , & ſono queſti .

co xuttzdu deddĩ on qoifli oauddo ,
u co rifmzdu ol tif licu tpomufu ,

o ſuoldunndi hitufuddo

pomoedo ſu olquloi u ſahufu ,
he P5xcilo cio ciedfo tilcuddo

80 gcaſzqſaf;-ſicudo hef ezhufu

Tpunz ehufzlaz czlz tpu co doulu ,

Rꝛ tpu hufſudu on dumhi un hfihfoĩ xulu

7 8
Iqiu U0hρροον lunga conſideratione Cue

＋ 5¹ e/ / 6 4 C

No vi beccate tutt ' il giorno ĩ acetti ,

Ne vi formate in cor noue chimere ,
O priui d ' intelletto poueretti

Alchimiſti d' ingegno , edi ſapere .
Fatte buoni voi voltri concetti

Di guadagnar , douete pur vede

Che bersle
an a che

NFa che perdèete Iter pOo , e' II E

Tutto ciò ſper quanto poteua giudicaredimoſtraua quello che i]l Iungo

viaggio prometteua dgl ' ignoran i Et certo pochi⸗ er iui pafſa-
uano, che ſi fermaſ ſſero d ce della fgura ,co-
2 iverſi , & *VVVöW

a furioſa mente oltra⸗
andaua N0 ſtat uito loco ſenxa ſ 3 — ſus ſignißcato . Onde io con -
ſiderãdo la ſñ. gura ſſere ſenda il mem bro genital „giudicai per eſſere Mer

10 egn d2
e gnor del cuore , et del 5 auylare ,et dominatore del

ragione , & della veritd , cheſu Per 7 contrario vna priuata viytu dei
i . E Kenn vn vano ſegnodi concordia , vn v

16
77 nume d ' v⸗ 4 flolta ragione, et d ' vna diluſa veritd . Et perche

4 la dett
ne ſenzapiedi, circondata , & percoſſa , dalle ſu -

dette . 2eE1Ad i¹ 4¹ cai ſis 8—
fcare OPer ic Neſenzd ¹n 8 7 ua ſſata dalle

vanitd , & d 10 mondanè fauole , & tra me ſteſbo in oltre ſcorrendo pis
minutamente Vartiſ 0 —

coyyi intell
ne ſopra la quale ferm .
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culto del gran villaggio fuſſe vn certo loro ſtroppiato Mercurio , ma non

qucllo che tanto celebrò il diuino Hermmete : perche di queſto non S' ò potuto

mai trouare Architetto , ò altro perito maeſtro c pabbia poſſato fornir
la pr incipi ata figura , laſciata ſenq. piedi, & membro genitale , & coſi ru -

flicamente iſculta , ↄt queſti tali argomenti ĩo cauaua dalla dimoftratione

delli zifferati verſi .

ſ% lhνẽ,jCeo, ndaĩ pi 17Laſciaĩ qu 24 non con anĩmo d inuag hirmi

tutto di quedto ſito chr A dietro tornar non poteſſi , quanto pe rveder à quã
ta a⁊ ⁊ia ſi laſcia Li ingordo vulgo tratßortare nel gterile Pae ſe della lu -

ſingante Donzella ,la quale vd aducendo in parole , quello che in fatti non

doueria al ſuo decoro mancare . Entrato nelſ odetto villaggio , & ſeguen -

do10 la lalte turba per intricate vie , vidi molti andar fra quelle diſperſi .
Pid dentro caminãdo peruenni in vna grandiſſima piuꝝ⁊a circondata de

viliſſimi tugurij , et ricettacoli , nei guall,ſivedenano moltiſſimi lochi di v

rĩe mercantie alchimiſtice pieni , 14 dloue glafflitti peregriui per dar —
che riſtoro al ſuo debile intelletto , andauano

Frenden do quello che piu alle

loro peruerſe voglie aggradiua . Nel meg ⁊o della piag ⁊avidi vna gran

pietra di proportionata grande⁊a , W 1i In
„ ata form a, ſenza architet -

tura alcuna fabricata , ſopra la quale era vn porco , vno Hlefante , il

quale pareua che di timore voleſse fuggire il furioſo porco . Quefte coſe
mi diedero non poco da penſare . & mafeme conſiderando que ſta fabrica -
tĩone , della quale da pochi era inteſo il ſuo ſententioſo ſignificato, ma iui fir

matomi , & jatta vna conſideratione , compreſi que ſ̃to eſere vna dimoſira-
tione Hierogliſica, la quale giudicai non ſagniſicare altro , che vna vana elo

quen⁊a , con cio ſia che il porco per ſe , appreſio Hierogliſici, ſigniſica cauil

0 ορε , Mvano cĩanciatore . Et que gto poteua ĩc adunq;̃ fermamente
tenere che fuſſe il grande villaggio della eloquen .

Di moſtraſi cid che faceuano Ii peregrini in quello villaggio , & trattaſi
d ' vn altro loco - Cap .

6

N queſto luogo oguvno d ſua voglia , et caprĩcio vedeuaſi
incaparrare varie , Cantaſliche materie , & beati chi

Pro cedeuano più ſecret amente per hauer appreſh0 diſe
quello che pid deſiderauano ; oue molti di eſſi penſando cõ

chiribigate compeſitioni di poter troncare lale alla vo -
lante Aquila , & ridurla àin puriſſimo , angi naturaliſ -

Appollinare „ andauano per il grande villaggio ricercando chi75

Talco , del vitriolo ,del ſolfo, del ſal cemmune ,& de tuttii ſali ſi
2 naturali
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naturali come arteficiali ; chi il ſale de Metalli , & de mexzi minerali , er

chi ſuchi te yre , menſtrui , ſterchi Varij , & diuerſe oſſu. Traſcorſo parte del

gran loco peruenni oue alcuni , anxi molti peregrini , ridottiin vna riſibile

pag ⁊ia, & infermi d Vna loro malenconĩcæ filoſoſta , andauano comperan -

do certe gumme , & allumi , & altre ſimili coſe „benſandoſi con lacritd ,

aferitd , ò tenacitd , di ritenere quello ſpirante ſue mercurio , & purg arlo

dogni ſua ira , & ſdegno .
Stando nella dilettoſa conuerſatione di quelli erranti peregrini , mi creb

be Lanimo di oltre andare al principiato camino . Onde riuolti i paſſi fuo -

ri del ſtolto villaggio , & ſeguendo la inſpiritata gente per vna alta , &

fhatioſa via gionſi appreſſo d vn dirupato caſteluaxo ,con molte ,& diuerſe

torrette fabricato : La doue con la viſta per lungi hauuta conſiderando il

luogo eſleriormente , mi crebbe vn ſupremo deſio di traſcorrerlo pid minn -

tamente ; Coſi ſe guendoper le frequentate vie , non poteua ritenermi dalle

riſa , maſſime vcdendo con quanta continoua fatica, ſpeſa ,& tempo , anda -

ua la paꝝ ⁊a gente ſolicitando con la ſua ingordigia ,di voler con le varie =

loro raccolte herbe ; con ĩ ſuchi, oglij , alumi,ò ſimili materie ,di leuar lale

al volante falcone . Na quanti , & quanti poi vi retano con le mani pie -
ne di vento , penſandoſi con le loro chimere , per fermo di hauere il loro

intento ? Erannui anchor altri capricioſi , ĩ quali con loro arteficiati vaſi ,

forni , caſtelli , rigiſtratori , & con altre frenetiche inuentioni ( più inua -

ghiti de glaltri ) penſauano di eſßaltare il volante augello pari al ſuo mag -

gior fratello , & figliuolo ; hauendolo gidprima dipofto della ſua natura -

le ira . Alla prima viſta che entrai in queſto luogo , haurei penſato di cer -

10 che iui fuſſe il gran collegio di chirurgi , & di Setiali , per le tante ma -

terie ,ſi naturali , come arteficiali , che iui erano , ſe non haueſſe viſte

certe loro capricioſe compoſitioni , ſena ordine , peſi , & fuori

dogni termine della dotta chirurgia ; ma conſola lore

inuagbita freneſia compoſte , lequali coſe
di faſtidio mi conftrinſero paſ -

ſare più oltra ſenʒa
veder il fine

deibopra
loro .
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Ritroua vn rapido fiume , il quale paſlato , arriua à certe capanne ,
oue era la figura d ' vn ' Aſino .

Cap . 7.

AIVENODo traſcorſo quello Caftellux⁊o ,& vedut æ
molta gente , che vſciua tutta afflitta , penſoſa , & tri -

ſla , con faccia malenconica , & quaſi come diſferſa , per

le loro non adempite voglie , preſi il camino per vnaæ

ſaſſoſa via , nella quale caminando Vedeua inſiniti ,ĩ qua -
Ji andauano tra loro frenet icando , con non incolpar

dellerror ſuo la falſa Dongella , ma il loro flolto penſiero ; quelli dico

chiribix ando , & fra loro notomigando iloro caprici , i vdiua aſſaiſſime
fauole , in modo chᷣe alcuni giudicauano , che il loro nimico ſi ritrouaſſe
ſolo nelle Sclonche rinchiuſo , & non paleſemente conuerſaſſe fra il vul -

go : Con queſti ridiculoſi fabulamenti per la frequentata via , i0 oltre

camin ando gionſi ad vn corrente fume , il quale paſſar conueneuami

con artifcioſo porto , il che con poco terrore rendeua d ¶l ineſperti pere -

grini , i quali per la ſua imaginata freneſia ſherauano ( ſe piũ oltra ſegui-
vanον di ritrouar quello che non haueuano mai poſſuto ritrouare con

— tempo , fatica , & pacienza ; ſalito il porto paſſai l ' impetuoſo
ume , & entrai ſopra vna ampla piax xa, oue d ' intorno ſi vedeuano al -

cune capanette fabricate di verghe , & canne , & di fortè lute interræʒ -

Zate , nelle quali l ' afſlitta gentè prendeua qualche riſtoro . Nel mex⁊o

della piaʒ⁊a era vna rotonda pietra de diametro di 12. paſſi alta ſei ; ſo -

pra d eſſa vidi vn aureata figura , la quale per quello che potei ĩmaginare
penſai che fuſſe opra di Apuleo , ò di quello noſtro moderno auttore ,

qual tratta del ſuo aſino d ' oro . Queſta figura ſedendo nel

mezo della pietra , dtaua con le ſpalle apoggiate
ad vn alto cornocopia pieno de frutti , &

fori inutili , & ſonando con certi

ciffoletti ; era circondata

da gĩocioſe ſimie ,
le quali d

due

à due faceuano vn

ridiculoſo
ballo .

12
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7
EAttorno quel rotondo . ſaſſo, er⸗

Ino molti canoncini

con le loro ſpinette , da poterſt chiudere , & aprire , daꝗ 4

rĩe ſorri
de acque , & oęni acqua haucua la ſaprel

in modo che

alcuna era atta 4 trencare la fraternitd de Diana , & A ine ; Valtra

de ine Ur iare
5 4

rande nontio delli Dei ; Vaitra per auenenare il ,

Euandro ; Valtra di corrompere Voſſa del “
5174 7Aιειειειιααν

dida figliuola de Hiperione ; laltra dinebriare la li P f . Gliανσι

del ſecondo Gioue ; laltra di far inſpiritaril padr. di A calaß 5⁰ pa 2407ë di

Plutone ;C altre con altre proprietd : onde ch nteduto haueſſela frequen -
7

Za della inſenſata gente con ſuria correr alle deſiderate acque , haueria giu

dicato quiui —. — 1 populo Iſraelitico corſo d raccogliere la tanto da lors

deſiderata acqua , che ueniua dal percoſſo ſaſo I ore b , con la uerga del di -

uino Moiſe . Vedendo il grande concor ſo delllinuaghitto uulgo , che co 5 4
⁊amente correua con duerſ uaſi d prenderne , & con

de
Aleg:N¹

ribambiti partirſi , ſeguendoil gia loro * to uiaggio, non poteua fare

che con que ſto traſtii 400 non m ＋ 0 Per contem -

go , quanto per traſcorrere

νmuñ la quale doppò una Hierogliſica con -
are ĩ Nolti peregr . N, che ue

71 Cnific CdL¹O dellas rĩd uedut

ſideratic ne giudicai uoler dimotrare ¶ſecondo ilſtile an

un piaceuole , & Ailerrs gioco , moſſo da qualche pag

dendo l ' aureato Aſino , ſeder - hpreſö0 91 10l cornocopia , m imaginai un al -

Anienteteee
però chei periti Egittij ſigurando unaſino , dimogtrauano

un cianciatore , un bugiardo , & un ſofiſta Per ilche non ſen ⁊a conſidera -

tione larchitetto , ò inuentore di qui eſta ſi ben con ſederate machina fabri -
cando queſto 1·0 28 con 3 cornocopia , uoleua dimoftrare que

ſio luogo eſſere della uana filoſoſia — —
11 cor nocopi fori

Cfrutti inutili ſigniſicaua una arte , ò una inuentĩone infruttuo ſa, la qual

coſa i dtede non po
4 1 7 7

mente ud la ſtolta

Per vna oſcura via2 4 2 20 1 vide infiniti huominiĩ per eſſa vag

do &ritrouando la Donea la conaince . Cap. 8

SCSIDERANDO il ſne di queſto 55
itato uiaggio , &

inuiandomi con lai inſe 7*%0ſat a turb. ritrouai una calligino

ſa uia , oue firmatomi cominciai à conſiderarè chi poteſſe
cauſare ſi denſa oſcuragine , la qu ale Priu la fre

ſũuι udιια.] Hνiαε gꝗuu della deſiderata luce . Ded 40
l

poi che alcuna altra cauſa ritrouar non pot cuaſe



18 8S0 G◻ oͥ·ůö0

che eſſa via vedeua ſituata nel fondo di due altiſſimi monti , all hora delibe

rai inuiarmi con linty irit atagente ouc a pena per dodeci paſſi veder po -

teua auanti . Dato il deſiderato fine à ſi oſcuro viaggio gionſi ad vna fol -

ta ſelua , circondata da alte montagne , nelle quali erano inſinite tombe , d

Helonche , doue l ' inſenſata turba ſoggiornaua . Appena entrato fui in quel -
clua

per cento paſſa , che perdei ( uon sò à che modo /la principiata via ,

la onde non potendo ritrouare alcun calle, penſai che queſta fuſoe la horren

da ſelua di Cimitria della Eutria , che eſſendo ſenqa via, ùſentiero pochi vi

entrauano per timore di qualche futuro male ; Et piu oltra andaua io poi

conſiderando che ſe que fla per ſorte fuſie ſtata la ſelua Ionia , viſto vi haue

reĩ Mopſo diſput are con calcas circa la prattica dell indouinare . Con que -

la conſideratione ognhor piu penetrando nella ſpauentoſa ſelua, mi trouai

quaſi nel mexgo di eſſa , oue poĩ traſcorrendo per quelle piaggie ſiluegtrĩ
hor in vna ,& hor in vn altra parte, peruenni in vn loco non frondoſo , oue

ſoeſſo mincontraua hor in qualche paxxarello. il quale andata come perſo ,
C& attonito per non poter ritrouare il vero fondamento della imaginatio -
ne ſruazet hor in qualche altro fñenetico , il quale dicendo il padre d ' Euan -

dro non eſſer il proprioſignore della loro Donella ,ma baftardo , andaua
con il lanternino ricercando il vero ſignore , & herede della falſa Dongel -
la ; Alcuni altri di quelli inſenſati credendo eſſere in altra ffirpe , che del

ſangue di Euandro penſauano ritrouarlo nella progenie di Plutone , & gid
moltiſopraciò faceuano ſuoi fermipropoſiti , per eſſere eſſe ſtirpi più nobili

di quella di Suandro . Vedeua poĩ molti altri , ĩ quali credendo eſtraher il

volante nontio di Dei di gentili dalla prole di Nettuno per riſanarlo del

ſuo fluſſo , con certè loro frenetiche medicine , in modo che collocando frd i

Dei delle genti con pari heltd ,& valore del ſigliuolo d Hirpione ,d della fñ.
gliuola di Latona , poteſſero diuenĩre vn Creſo, vn Sicheo , vn Tat ĩo ruſfo , q

vnaltro Luculo : Ondè alla ſine vedendoſi dalle imaginationi loro deluſi ,ne
andauano come florditi per lagrande ſelua , ricercando be flrema loro rui -

na . Onde ritrouandom in queſto ſpettacolo , ſpeſſo conſideraua ſopra que -

ſti paʒzi , & loro fineD .

Fatto gid debile , e ſtanco mi collocaĩſott' vn albero , oue ſedendoſopræ
vn ſaſſo vidi vna Dongella verſo me venire ,la quale auicinatoſi , conobbi

eſſere quella fauoloſa , che pe - la folta ſelua andaua confortando ĩ diſperati

peregrini ; Queſla ſalutatomi ,& vedendomi conriſi hauerla riſalutata , di .

uenne ſi arroſita in volto , chè le ſue tenere guancie pareuano finiſſimo ſcar
latto ; St dophò vn certo capriccio venutoli di ſcapigliarſi le bionde trer -

Ze, moſſe queſte parole . Hauendoti con le mie largheè proferte delle quali

fen al preſentè non hai viſto cffetto alcunoſin . ſelua condotto , Et ho -

ra rĩ -

4/e
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Va ritrouandoti in tal termine, che poco facendoti ſtima di queſto mio am -

plo pacſe ne Vai ridendo ,& gl ' ingredienti burlando , io maĩ non haurei poſ
ſuto tener il cor libero da qualche afflittione ſin tanto che non haueſſi inte

ſa la cauſa di queſto tuo riſo , però ti prego à dirmi la cagione di tanto riſo .

Onde io : gentil Donella non hauendo gid fondato le attioni mie nells tue

Iuſingheuoli proferte come hanno fatto quelli che per dila vedi andare

diſherſba fat to che ogni fiata che mi ſuueniua ritrouare nellafrequenta -
ta via qualche artificio fantaſtico , non poteua d ' indi partirmi , ſenʒa ſaper
la ſuaa occulta ſigniſicatione ; Onde poi hauendo compreſo per il. ſignifica -
to, dellartiſicioſe Machine , à quanta penuria tu conduci con melliflue pa -
role , & largbe proferte gl ' inuaghiti buomini , notiſſima cagione mi fu, di

trapaſſare il rapido fiume , & condurmi in queſta ſelua oue per eſſa tra -

ſcorrendo , non poſſo ritenermĩ dalle riſa percioche vedo con quanta pa⁊ -

⁊iaſi laſciano gli huomini vincere (moſſi prima dalla ingordigia del mon -

dano eſſaltarſi , & farſi crandi ) non ſolamente d' andar furioſamente va -

gando per que ſto loco , ſimile ad vn chaos , ma iui ſtanſene in continna fi -
danza , athett ando quello che mai alcuno ha Poſſuto per lunga fatica , &

fheſa ritrouareꝰ .

La Donzella confuſa , ſi parte , poĩ eſſo dietro ad vna vecchiuzza entra
in vna ſpelonca , oue vide coſe marauiglioſe .

Cap . 9.

AE il mio dire che la Donzella reftando vinta ,
&confuſa ,ne men ſapendo che riſpondere , diuenne tut -

ta ſmarrit a , & pallida , &ſtaua con ĩ ſereni occhi fiſſa -
mente d mirarmi ſenʒa ponto parlare , quando vna af -

flitta voce , con lacrimoſi accenti fece ribombare ᷣscho

per le vicine cauerne ; Per il che ella riuolſe i paſſi verſo
la compaſſioneuole voce , Et io volendo ſapere la cagio -

ne del lacrimoſo pianto alquanto à lei diſtante , Vandaua ſeguen

la Dongella d quel loco io mi retirai dentro vn concauo caſta

quale da vna certa feſſura , vedena vn diſperato meſchinello , eſſe
tato con luſinganti parole dalla falſa Dongella , la quale dindi d vn poco

preſolo per mano, ?ᷣinuiòper la frondoſaſelua , per doue con continoue , &

larghe proferte da quella fatte , eſi caminauano , & ic ſeguitandoli di paſſo
in paſbo per veder il fine dell inſenſato pax xarello , peruennerò allentrata

d vna oſcura ſpelonca ; doue eſſendo ĩo vn poco lungi , vidi vna roq , &

molto diforme vecchiux ⁊as la quale con atto amicheuole di darli qualche

ſuſfra -



20 8S0 8Nð0 .

„ Iof mano ; Eſſondo poĩ la falſa Donxella dindi partl -

E i tardi paſſi dentro la lunę 2, Moſcura ſpe

a, ſopra la cui entrata erano iſculte queſte hierogliſice figure , cioè , vna

corona di cipreſo ,& vn altra di pino , vn gran fuoco ,

vn Pipiſtrello : le qua i ſãgure ſigniſi cauano poco felice augu Aĩ ſtolti

inoredienti ; percioche la interpretatione di eſſa era ꝙer quanto potei giu -

are ) queſta dotta ſentenxa , Vauaritia la morte , & la perdit ione del -

1r0⁰h¹νõjmQ , Seguendo doppò d vn poco la vecchia , & entrando in

oarco della lunga ſpelunc a
ntire certe compaſſioneuoli

gyelunca , vidi Vn lume ſotto il caueri
*

piu oltre hauendo caminato , cominciai

mouer ogni indurato core , iche mi diede non boca maraui -

glia ; che io non ſape ſſi la cagione dellaſſtitte voci , ogn hor mi cõ -

moueua al pia -

hο ν hεονναάο Vdi vn poco dilume , àdquale eram guida di

ö
4tto boi huöon animo minuiai piu dentro bericotoſo

5 7

oter verſo lui ſeguire il deſiderato camino .

EHndo per q̃uello oſcuriſſimo loco con trauagliati paſſi caminato , per -

nenni ad vna chiuſa portella, dalla quale per vn feſſura vſciua il ſ

lume : Quiuĩi maggiormente vdiua i dolenti gridi , che ribombare faceuano

tutto quello loco ; Et penetrando con la vifta perla detta feſſura , vidi den -

tro vna ſmiſurata concauitd , il cui diametro poteua eſſere circa ducento

Paſſi: Quc ſta tomba penetraua con vn ſpiracolo alla ſommitàd del monte , per

doue eſſc Et fi

che erano intorno ,& queſt loco riſembraua lartiſecioſo t ᷑hio, che è in Ko -

*

„HJettaC4Cl

„ ̃ eene⸗
poteua ĩ triſti fumi , cauſati dalle moltiſſime lucerne 40chi ,

ma , detto Panteon da gl ' antichi . Non molto doppò hauendo per quella

feſſura Veduta la m eruoſa vecchiuxxa verſo me venire ,i mbri miei co -

minciorono farſi tremebondi , & laſſi : Il che non pot eua pronoſticarè per

me alcuno bene . ionta la peſſima donna alla entrata , & ſentendo il ri -

bombar della ſtrepitoſa chiauatura , non ſapeua ( miſero me ) doue fugire ,

ne oue aſcõder mi poteſſi pur al meglio ch ĩ0 ſeppi operare , mi collocai chie

to chieto dietro la portella per non eſſere in alcun modo ſcoperto . Apperta

hebbe Vhorrenda tom ba la ſaluatica donna , & di nuouo ſerratola con vn

forte pontiglio ,preſtamente , & ſenxa far di me alcuna inueſtigat ione , vſci
fuori della lunga ſpelunca Et io comonciai diſcorrere quello che far doueſſi :

Percioche non poteua tollerare ĩ
gridi,

& le doloroſe voci de Mincluſi huo

minĩʒonde moſſo da compaſſione preſi ardire di aprire la porta , oue entra -

80 , & di nuouo chiuſala , per qualche fut uro male , andai per il ſpacioſo lo -

60 , il quale per le ſodette lucerne & altre fiamme , che vſciuano d ' alcunĩ

forni , era ſatto chiaro : conſiderando poi queſto ſito di parte in parte , &

poĩgl inſpiritati peregrini , alcuni delſi di deſperatione vidi , entrare ne ĩ

lam .
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lambichi , & deſtillarſi il corpo d poco , à pocoʒaltri cauar

in bagnomaria per circulatione conſumarſi il ceruello ; altrĩ

glia mt ttendo in certĩ loro forni calcinatori ĩ d znari , & le

ceuano in poluere , la quale al ſene reſolucuaſi in niente . O
que

i uanti in cruciati , credendoſi pur vna ſta -

V 1

in tormenti , quantiin pene , & quanti : .

ta dar ſene alla loro ingorda voglia . Ciò veden 10 70, & vinto di compaſ -

ſeone, n teua Har altro , che dolermi coneſſi , della loro inſenſata frene -

ſia,e meolio poteua , andaua da vn canto ! ‚gi,ά0²li , & dallal -

a 17 1 8
tye ‚ 7oli ,à laſciare queſta tomba, vero nidodella ration .

Hor vedendo che quanto ſouente era leſſordio mio , tanto piu alla paʒ⁊ia
. 771/ 7 777 JaY- 4 8

eyano intenti ,& che come inſpiritatij/eguiuanò le doro ingorde 2

liberai vſcire della diſptrata tomba . & quando volſi Vſcire alxai glioc

ſopra la entrata oue vidi ſcritto que ſto motto . HAECIN LVCRO

F. F. F F. F. PERFEBCTOOERE . Ouc ſlo detto mi trauagliò mol

to , mentre voleua ſapere il ſignificato ſuo , & maſſime perche era compoſto
ue F. i lĩ e¹ coſi inteſi da li ſtolti ; Fœlicitas , fatum , facul -

to del tri aĩ haueſſe al

77997175 1577 7 614 ( 0 E HJudt e

Tads, ſan ulato lo0

170

Loſtura Fhelon ;
AMINANDoO per Loſcura Fbelonca , peruenni al

loco delꝰardente lucerna , & pere he quiui due vi face -
uano vn ſol capo , mĩ firmai aulquanto perconſiderare
qual fuſſe quella , per la quale entrato era nella pernicio

5 7 5 7 * * 1 7o quale fuſſe per me ſicura , & tranquilæ .

Ouliui Stande hyd di A40mn! 7¹0
22 0

2 . ＋ ⸗
Vidli vn ſaſſo , nel qu le exranoiſcui eſti Y. 7 1e a ua mia ,ö

5 974 Heye : 317 ＋ 7 74 7 7 7 17 777 8 77
Punto non vidi percioch a hord intentö eHa dſeguire quèella vec -

chiux⁊a

1
Qvi vꝰe Farte ſofiſtica ribalda ,

1 5 8 1

Soſpetta à tutti e ' n odio ſempre à1

Che fa biaſmar chi porge alcun conſiglio ,

Et fa buggiardi tutti g! Alchimiſti ,
1 6

Che apertamente ingannan chi li crede .
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Et per Paffaticar che fan li ſtolti ,

Fra tanti , alcun non v' è che fè ritroui ,

perche promette nelprincipio i mari ,

nulla , e per riſtor di lor mercede ,

itrouan ſempre di lor opre al fine ,

Fame , freddo , fetor , fatica , e fumo .

monti far veder , poi ſi riſolue

N

1

1

LETTI iverſi conobbi che i due vltimi d' eſſi erano la vera dechia -

rat ĩone delle cinque lettere F. porte ſopra la entrata de lla paſſata tomba

Vedendo anchoraà che ' l tornar d dietro non erà lodeuole , cominciatplu in -

ternamente cenſiderare per qual via eſſer doueua l vſcita mia . & ferma -

tomi ſopra queſto penſiero per vn poco , il chirito preſago de futuri caſi, mi

diede animo di ſeguire il piu pietroſo calle, oue entrato per eſſo , & per du -

cento paſſu ſenʒa lume , o chiareʒ⁊a hauendo caminato , trouaimi in vna

via piena d ' intricate ſpine , di doue non poteua vſcire ſenq a moleſtia , &

pena , & iui refiato ſarei con ſtentĩa ai, ſe il lume d ' vna face la , port ata

da vna incognita Donxella , guarnita di pelle di Hiena , non fuſſe andata

i eſſere illume portatomi inanti per la cognitione

ſa mia fortuna , per la calamitoſaſpelonca della ĩgno
. Cluν quella Gionto 4l fine dell ' oſcuræ

via , &ritrouatomi ſopra vn altra pre cipitoſa via , che tendeua vt ſo la

ſommitd d vn alto monte , mi collocaĩ ſotto vn frondoſo arbonſcello . Onde

per riſtaurar l' inde holito corpo iui raccoglieua odoroſi pomi Poſtoꝛĩ poi
nella maligna via ,d erto calle , aſceſi alla ſommità del ſcabroſo monte ; Oue

hauendo di ld al piede d vna altiſſima mont agna mirato , vĩdi molta gente

che in diuerſe loro operationi p Aſſuuano il tempo, onde ne 1

auanti : Iuche giud :

domatrice delladuer

ranga ; gᷣt mi crebbe Vanimo di

elo
la lor contempla

tione traſtullaua il trauaglio / penſiero ; Et qud , & ld pi oltre mirando ,

vidi ſotto Vombra d ' vn folto arhurſcello vn di lunga toga guarnito : Onde

omi & andato ld ,& doppò il datto ſaluto , mi inuit ò d canto lui

he recuſaua , non perche fuſſe da mẽ conſiderato per huomo d ' eleua -

ma per ſuo decoro ,& gradoʒpu . dendo appreſſo lui , mi diman -

te mi haueua iui condotto ,& il nome ,& la patria mia : Onde
d0

E. lĩ ĩl „ C la patria , diſſi , che il diſio del ſapere varie coſe , mi

ÿaneua condotto nel falſo pac ſe della luſingante Pongella , & poĩ la cognĩ

guidandomi fori, peruenni quiui ,& ſeggiongen do dilſi , qual e — e

voftro ,
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vofiro ,& elloʒſo che tu debbi hauer odito nomare vn Bernardo di Treues

Conte della Marca Treueriana . Ht io eſſo ſon . All hora reuerentemente

gli baſciai la mano , come d mio maggiore . Doppò lunghe ceremonie fra

Pyn , Faltro fatte , il pregai d dirme la conſideratione intorno al ſofiftico

paeſe , & Lvtile , & il danno ; & eſſo deſideroſo , che quegto ſi diuul -

gaſſe , diſſe ; ſun contento , quantunque lungo ſard ĩl
7 ĩ0⁰α Zdament bur il tuo di ſio

ſard d ſentirlo moleſto , ne lungo ; perche ſi dice , ciòẽ

che diletta piace ' , & piacendo
ſi godeꝰ .



o libro chꝰio hebbi ſu Raſis , nel quallio impi

53 quattanni del mio tempo , & mi coftò ben 0

ſcudĩ ad iſperimentarlo . Dip Vi Celer che mi coſtòohei

duo milla ſcudi C Piu, ſ mpre hauendo genti che m

citauano per ruinarmi . Cominciai poi à veder
i

d' . Archelao per tre anni , doue io trouai vn monac che

50¹ ĩ0 vitenni i1.compagnia , & lui & io lauoraſſemo cinque ann

bro di Rupec & nei libride ſacro Boſco detto Laſcrabo . on ac -

qua di vita re atat 4 vo0lt V. be u

4 0 0 0 Cenl νιααο, 70 . 4 0¹ FUVe14 72
lit ſe ſpe C nlente trouand -

Ers⸗
7ĩicette , &

t . re di ſale come ſal commu

larmoniaco : ſal anatron ſal di v errorſal
ddi pietra , ſal di tarta -
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dĩ veritd . Non ſi può trouar ' in niuna coſa quello non vi è, com' egli e ma -

nifeſto , che nel ſal commune non ogpunto la coſa che noi cerchiamo , &

noĩ coſi ben quindeci volte , ricominciando , & non vi vedendo alcuna -

alterat ione della ſua natura , per tanto noi laſciamo queſtopera ; vedeſſi -
mo dapoĩ de gli altri che faceuano boniſſima acqua forte , per voler diſſol -
uer largento fino, l' oro, ii rame ,& altri metalli . & diſſolueuano in vn va -

ſo argento fino , & in vno altro vaſo argento viuo per vna medeſima ac -

qua molto vĩolenta , & ve lo laſciorono coſi tredici meſi ; poi pigliorno le

due ampolle ,& le metteuano in vna , & queſto diceuano eſſer il matrimo -

nio del corpo ,&del ſpirito :Poĩ metteuano tutto ſopra cenere calde , & no

faceuan euaporare la terza parte dell acqua forte , & quello che vi regta -

ua, noĩ lo metteuamo in vna cucurbita triangolare molto ſtretta , & quef̃to
vaſo metteſſimo al Sole, poĩ all aria di ſorte cHeſſi diceuano che in queſt ' ac
qua ſi ſariano creati lapilli criſtallini , liquidi come cera al caldo : che al

Laria ſi congellauano : dicendo che queſta erala pietra bianca ,& che

quella del ſole , coſi fatta era nel roſſo , e noifaceſſimo in queſta maniera

find xxij . ampolle , tutte mexo piene , & ce ne detero tre : & per anni

tre non attendeſſimo ſe non à far creſcer queſte pietre criſtalline , erando
doueſſero creſcer nel fondo dell ampolle . Finalmente non trouaſſimo co -

Ja alcuna della noſtra intentĩone , ne mai ſaria poſſibile di farlo : perche di

ce la Venerabile Turba , Noi non vogliamo coſa niuna eſtranea nella no -

ftra pietra , perche di ſe medtſima ,eſſa ſi ſa perfetta , & ſi compiſce nella

ſua vnitd metallica . Per queſto noi erauamo in gran diſheratione , tanto

chĩo hauea appreſſo quarantacinqueD anni . Dapoi noi inſieme con vn

Dottore frate di Ciſtella chiamato maeſtro Gottoſredo Turricero , voleſſi -
mo nella ſua intètione ,far la pietra , perche noi ſapeuamo bene che tutte lal

tre coſe , eccetto la ſola pietra erano falſe ; & per tanto noi cercauamo

ſe non la ſola pietra ſapendo bene che queſta era la veritd : & vedete

quello che noi faceſſimo . Noi compraſſimo delluoua di galline appreſſo
duo milla , & li coceſſimo nell acqua , fin ' d tanto che furon ben duri : poi
noĩ ſeparaſſimole cocchie d partè , e luoua à parte , & calcinaſſimo le

cocchie , finꝰ d tanto ch' eſſe furono bianche come neue , & Vuoua furono
marcite da ſe medeſimi nel fimo di cauallo ; poi lĩ diſtillaſſimo trenta vol -

te , & ne traſſemo acqua bianca , poĩ oglio roſſo da parte : & finalmen -
te noĩ faceſſimo , molte coſe , che ſaria lungo d narrarle , & in fine noi non

rrouaſſimo coſa alcunæ , di ciò che noi cercauamo , & in ciò vi penſeue -
raſſimo doi anni &mego , tanto che per diſheratione noi laſciaſſimo ĩl

cutto; per che coſi non operauamo di materia conueniente . Noi dimoraſ -

Jemo il mio compagno , & io , & imparaſſimo d ſullimar gli ſpiriti , far
C acqua
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acqua forte , diſſoluer , di fłillar ſeparar gli elementi ,far fornelli , & fuochi

di molte maniere , & à queſtoſi conſſumò il tempo de circa quattr anni in

Iue fla operationè . Il conte eſſendo firmato nel ſuo ragionamento i0 diſſ ,

ſueſtarte ſi può chiumare conſiamtaæ robba , inuecchia huomini , & perde

tempo ,all hora il Conte ſoggiunſe

egue il Conte il ſuo ragionamento ,nel quale adduce molte vane operationĩ
per lui fatte . Cap . I2 .

7 Ss⸗ ENNE un Toloſano (odi altre belle nouelle)gran let -

&N 8
terato , ch ' era Prot onot ario di Burgis , & con luĩ v0 -

ᷓ leſſemo operare , in far la pietra , la quale voleua far e -

gli con la ſola cuperc ſa . Primo noi di ſtillaſſemo huon

2 N 23 aceto , otto volte , poi metteſſimo la cuperoſa dentro

— 2 tre volte calcinata , poĩ cauaſſemo , & re iteraſſimo con

Paceto ocnidi quindeci volte ,& la cuperoſa dimoraua al fondo . Poi

renouaſſemo l ' aceto , poi tirandolo , & rimettendolo ,fis coſi operato quin -

deci volte al giorno , di ſorteDY cb ĩ0 nhebbi la febre quartana per qua -

tordici meſi , & dubitaua di morire . Coſi noĩ laſciaſſemo il tutto per

vnanno , reſtando noi come palloni da vento perche noi operaſſimo ſopra

naturd eHHrauea . Daßpoẽ venne vñ gentil huomo Clerico , dicendo che il

confeſſor dell ' Imperatorè ſaßpeua la vera pietra ,il qualera chiamato mae -

Firo Heurico . Allhora noi andaſſemo verſo lui , & Fendeſſimo appreſ -

ſo ducento ſrudi , auanti chaue ſſemo ſita conojcenʒa : Breuement per

gran
n ezi & gran / ecitudine , hauC ſſemo la ſita conoſcenda ; Et ve di

com ' cgli faceua : Egli metteua ar gento ſino con argento viuo , poi Ppiglia-

u ſol/ %ο, Æ oglio doliua , & fondeua tutto inſiemè ſopra il fuoco : ilſol -

fo fondendoſi con loglio coceua tutto à lento fuoco in vn pignatello ben lu -

tato , alto doi dita , tutto circondato di luto fortiſſimo , & con vn baſto -

ne incorporaua tutto inſieme : La nofira materia mai non ſi voleua appren

dere , o vnire . Quando noi haueſſimo ben meſcolato tutto : per lo ſpa -

io di doi meſi , noi lo metteſſemo in vna boza di vetro, lutata di buon luto :

poi la poneſſimo nelle cenerĩ calde per lungo tempo , facendo foco lento al⸗

Vintorno della boʒa appreſſo la hocca : dicendo egli che in quindeci di , ò

in tre ſettimane largento viuo per la virtu del corpo , & del ſolfo , ſi con -

arrtirebbe in argento, doppò il tempo della noſtra decottione , egli metteua

dlel piom bo nelle bo⁊e , ſecondo che gli pareua ,&fondeua tutto à gran fuo -

o. poi lo cauaua & Faceualo affinare . , All hora noi doueuamo tronar 1 n0

Fro argento multiplicato della ter⁊a parte : & pel me àqueſt opera io ha

840K
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ida me ſſo per la miĩa parte, dieci marche dargento , & gli altri trenta due

marche , d ' onde noi penſauamo d ' hauere cento e trenta marche dlargen

to , & più ; Aa che feces ? facendo tutto afſinare , di trentadue marche
che gli altri vĩ haucuano meſſo , eſſi non ne treuorono altro che dodeci , &

io delle dieci mie non n hebbi ſe nen quattro marche ; la onde muliiplican -
40 ſolo la nofira materia , & non largento , come diſperati ,& dolenti la -

ſciaſſem o il tutto . Io credeua hauer tutti i ſecreti perſi , ſolamente per

hauere Vamicitia del detto confeſſore , contando argento che io hautua

meſſo , & Haltre caſe , appre ſſo quattrocento ſcudi Onde ahandonaĩ lar. :

te per qualche doĩ meſi , di ſurte che non Wleua piu ſentirne parlare : Per -

che tutti li parenti miti mi contradĩceuano con biaſime grandementeꝰ :

Di ſorte ch ĩo non potendo ne bere ,ne mangiare , diuenni coſi magro . & de -

ſtrutto , che tuttol mondo ſi penſaua, chio fuſſet ſſicato . Hor hreue men -

ce, eſſondo anchora ĩucitato preſi animo di operar piu che per auanti mille

volte , perche mincreſceua di perder iltempo , & haucua gid piu di cin -

guantotto anni ma ahime , ch ' io non operaua punto per la dritta via ,
ne di materia conueneuole ; ma ſolo coſe ſoſiftiche cioò coſe di ſiio , &σ

vento , perche come dice geber . Di qualunque corpo imperfetto , come

Piombo , ftagno , ferro , & rame , che meſcolaraĩ conli corpi perfetti ſimpli -

cemonte per natura , eſſi non ſe ne fanno punto piu toſto perfetti : Perebe

ilcorpo perfetto per natura , ha ſolamente vna forma ſimplice perfetta ,

Per ſuo grado ,& natura ſolamente , à lᷣui biſognoſa al primo grado di per -

fettione . Coſi eſſi corpi ſono come mortĩ ; & non poſſono dar coſa alcuna

di lor perfettione alli corpi imperfetti per due ragioni : Prima perch ' eſſi
reſtano à ſe mede ſimi imperfetti , perch ' eſſi non han ſe non quella ſola per -

Fettione , ch ' alor ſt rĩchiede ; ſecondariamente percheglino non ſi poſſono

meſcolarꝰinſieme per li ſuoĩ principij , com ' è ſcritto nel tero libro delle pan

dette , nel lihyo di Calid , nella ſumma di Geber , nellopere naturali , in Mae -

fro Gionanni d ' Aftura ,& in Arnaldo di Villan

mente poſte ,& ſcritte queſte ragioni tutte , com ' è ſpecchio

dell alchimia , & ancora nell ' Indriccio de gli erranti compoc gto per Plato -

ne , & nell Epiflola curiale , & ancho nel gran roſario di Siro „ Euclide
nel ſiuo hreuè trattato , & ancho in tutti ĩ libri veritabili , dicendo d que-

Ro modo : Li corpi volgari , cbe la natura ha ſalamente nelle ſue minere

compiti , eſſiſono mortĩ , & non ponno far perfetto quello chè imperfetto ;
Ma ſe noi per arte li riduceremo , perficert mo, ſetie , d dieci,dò dodici vol -

te ,d altro tanto, ſapiate che tenderebbono all infinito , perche all hora eſſi ſo
no penetranti , & atti à tingere , & ſono piu che perfetti , e viui a rĩqᷓetta
delle volgari. Però dice Raſis ,et Ariſiotile nel ſuo luminare ,et Anſe fanes

C 2 nel

ochiara -
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nel ſuo pandettale , Paniel nel quinto capitolo del ſuo trattato , che il no

Rro oro compito ,opiu che viuo ,& piu che Voro naturale : & che il noftro

oro , non e oro volgare ,ne ancho “ l noſiro argento bianco ( cb' è tutto vna co -

ſa ) non ò argento volgare , percheſſi ſono viui ,& gli altri ſun morti , non ha

nendo for ⁊a alcuna ; come ſi può vedere nella turba de Philoſophè , & nel

eodice di tutta la veritd , & in moltꝰ altri luoghi . Per tanto noi habbiamo

veduti molti, andi infiniti ches affaticauano in queſte amalgamationi , &-

mult iplicationi nel bianco , & nel roſſo , con tut te le materie cheſi poſſono

imaginare . La onde noĩ habbiamo ſupportate tutte le fatiche , trauagli ,

rontinuat ione, & coſtanga che ſlan poſſibili à patire ; Ma noĩ non trouaſſe -

mo maiĩ noſtro oro ,ne noſtro argꝭto multiplicato ,ne di terxo , ne della metd ,

ue d ' alcuna parte. Anchora habbiamo veduti ,& echerimentati tanti bian

chimenti, rubiſi cationi , rĩcette , & ofſticationĩ per tutti i paeſi , in Roma ,

Nanuarra , gcotia, Turchia , Italia, Fott hiac eſſandria , Barbaria , Pelſia ,

Meſſina , Rodi, Francia, Spagna ,in Ferra ſanta ,in Alemagna , in Inghilter -
ra ,& quaſi circulando tutto' l mondo ; ma noĩ non trouaſſemo mai ſe non

gente ch operauano ſopraſofiſterie, materia herbale, animale , vegetabile ,

Piantabile , pietre minerali ,ſale , alume , acqua forte , diſtillationi , ſeparationi
de gli elementi ſublimationi , calcinationi , & congellationi d argento viuo ,

per her be , acque, oglij , gemme fine,fuoco, .& vaſi eſtranei , & mai non tro

uaſſemo chi lauoraſſe ſopra coſe ,& materie conuenienti , trouaſſemo ben in

queſti paeſi, di quelli che ſapeuano o preſupponeua ſaper la pietr a : ma nõ po

teſſemo mai hauer Vamicĩtia loro:per tanto ic Feſi ben ' in que ſte coſi fatte

coſe, tanto in praticarli , quanto in far viaggi ,& iſherimentarli , & altre co

ſe , dieci milla ,& trecento ſcuti , vendei vna mia poſſeſſione , auer tenuia

ahe mi rendena ben otto milla fiorini d. Alemagna albanno , in tãto che tut

ti li miei parenti ,mi diſprexxauano ,& peruenni in tale pouertds chio non

hauca piu danarĩ , ma anni, perche era fatto vecchio di ſeſſanta doi anni, on

de tutte le pene ,&martiri , chio hauea à ſupportare , era la vergogna , &

la piu naggiore ;che mi hiſognaua laſciar il mio paeſe .

Quiui Vltimamente eſpone il Conte alcune vane opre ·

Cap. 1I3.

ID. IVNDOMI continuamòte nella miſerĩcordia di Pich

C &nel ſuo aiuto , il quale non manca à quelli c hanno bu⁰

na volontd di trauagliare ,io men andai d Rodi per pau -

ra d' eſſer conoſciuto , & iui cercaua continuamente , Sio

poteſſe trouar chi mi poteſſe conſolare . Dou io trouai vn

buomo gran letterato religioſb che ſi diceua , ohe * E
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la pietra , Vmen⸗ andai d lui , & con Can pena acquiftai ſua amici-
tia , che mi coſtò molto , iui mi feci impreftar ad vnhuomo ilqual cono -

Iceua l ben otto cento for: ini , &
operaua con lui ,& ecco co -

m' eg i faceua . Pigliaua oro fin o heni ſimo hattut „ & lo metteua inſieme ,

C0 quattro harti di mercurio ſub . Nato e4 tutto mettèe 4 in fimo ¹ dual -
lo, per qualche vndeci meſi , poidiſtillaua d grandiſſimo fuoco , & ven⁰α

vVn acqua , reſtando vna terra a do ,la quale noi calcinammo da per

ſe ,&la coceſſimo da per ſe nel ſuo vaſo ; Lacqua chaueumo diflilla -

ta , noila diſtillaſſemo ben ſei volte , & tutta la terrache reſtauæ al

fondo, la meſcolauamo con la prima , e ſi la deſtillaſſemo tanto chella

non faccua iu terræ . Hauendo adunata tutta la terra in vn vaſo, &

tutte le noſtre acque in vn ' orinaleO , noi rimeteſſemo lacꝗuꝗ ρννr d

Poco ſotra la terra ; ma per qu . zlunquèe penna vi 3 ſſemo me etere d ter -

8 non voleua prender la ſua acqua ; ma ſemprel 4 acqua not aua di ſopra :

ela laſciaſſemo ben ſette meſi , che non vi vedeſ 4 congiongimento al -

uno; ma tutto ſu
05

ſa. &ñda que ſto io
19 ral ben tre anni , &cheſi cir -

ca cinquecento ſcudi . Coſtui hauea di hellilibri , cioè il grande roſario ,
＋ 7 7 3 11 7 EHai

¶&altri : s ſſend coſt lato ingannato , io me n' andai dlegger , & ſtuiliare ,
„ „ „rileſſi Ar naldo di Villanoua , i libri che . npoſe Marià la p1

ſa , &„ C molt ' altri 0 de 7 uardando ſtudiando vidi chlaramente che

— chꝰio facea , n0g
valeua nulla . & io ſtadiai quattro anni in queſti

libri , ch ' erano buoni , belli & pieni di buone ragioni filoſofiche euidenti &

honiſſime ; conoſciuto c hebbi chiaramente che tutte le mie opere , del tem -

ppopaſſato , non valeano nulla , riguardai al codice di tutta la veritd, che di -

ce tanto bene . Natura s emenda nella ſua natura , & natura ſi rallegra
di natura natura traſcende natura , natura cong 10 nge natlu II

detto libro m' inſegnò molto „ mi 32 o delle nie ſifli icationi „ & ope⸗-

vationi falſe : 10f liaua auanti ch ' operauo , io arguiua , & con pen ſieri

Molte volte ſcacciaua il ſonno ; perch ' io penſaua fra me ſteſſo , che per huo

mo alcuno i0 non po teua ve nir al

10
50 rrebbe ddire , ſe Non L01

8berche s' eſſo l K
e non Me

„ Pe 7 apEe eαe non me

dli che mi νu¹ ꝛrebbelo Fhenderui tan -

o „ σ metter il tempo , & la robba & diſperarmi ? 00 diando nota -
7ua doue piu Hſibris accordauano , & all io pigliaua la concluſione

vera , non eſſendo la veritd ſaluo in vna coſa ,et ſuaniu. nque vno la nomina

ua in vna manĩera ,& Laltro in vn nondimenꝰ egli era tutta vna ſu -
ſtana , nelle lor parole : onde io conobbi ci

helafalſita24 nella diuer ſitdè,
non nella

concordanzg. Perche ſe ' l la verità li non
metteriano

ſe non vna maniera ſe bengli deſſero d0fl diuerſe figu 2
Perche il pin bell eſſempio che ſia in gouernarſi ,& emendarſi , per quello

C 3 1 v

J.
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ſi vele interuenire ad altrui . &t certo ĩo credo che quelli c ' hanno ſcritto

Holi fguralmente parlando di capilli , d ' vrina ,diloro lihri paràb - licamente , & 7

ſangue , di Fy erma ,d herbe , di veget tatiue , & animatiue ,di ſale , d ' alume ,di

cuperoſa atramento ,di vitrioli Porace, magneſie , pietre di qualunque

ſorte , & acque : credo dico che mai non hebbero notitia , d poca di queſta

ſcientia , & che maẽ non cotiò lor troppo ; Perilehe in verità io ho tan -

ta pena , trauaglijʒe fatica , che mi mouo d gran pietdè , & à grandiſſi -

ma cempaſſione

N Conte ſeguendo tratta diĩ primi ĩnuentorĩ della maggior arte .

Cap . K⸗

7
ETE gqueſte parole , & di parte in parte , conſide-

ratele , d de grande ſodis / atè le vo -

ftre grate parole ; ma laſſiamo queſte ſ fiſtice , & partĩ
colari opre , & venendo al ſcopo dell arte maggiore ,
chi ne fuſhe ftato inuentore , di ciò ragionamo , berche
ritrouo varij diſcorſi ſopra cĩo ; all hora il Conte tutto

benigno , & corteſe , diſſe . Ilpprimo inuentore di que -

ſparte , comẽ ſi legge ne ' libri dei fatti memorabili ,e ne ' libri deꝰ geſti anti -

chi , e nel libro imperiale , & in altri libri , ſu Mercurio Trimegigto detto

Hermes il triplicezperchegli ſapeua la triplice filoſofia naturale , cioò mĩ -

ner ale , vegetabile , & animale ,e perche dapoi il dilunio egli fu il primo in -

61 4 7 71
Attione mn 10

da tutti &uentore, però noĩ lo chiamiamo padre , come nel libro della turba

ſtato detto . Perilche chiunque haurd queſta ſcientia doppo lui , ſſo ſard

chiamato ſuo figliuolo . E dopo Hei medeſima ella è venuta ad in

feniti altri .E detto Hermes ne ſece vn libro il qual incomincia coſt . Exli è

veramente coſa certiſſima e ſenʒa bugia che l ' alto è della natura del baſ -

ſo, e Vaſcendente del deſcendentè : congiongeteli per vna via eper vna di -

So ſitione . Il Sole e il padre ,e la Luna bian ca ſua madre , & il fuoco il go -

uernatore : Fatè il groſſoſottile ,&il ſottile, groſſo , & ceſi haucrete la gra -

tia di Pio ,& il voſtro diſto . Cuardate q̃uello ebe dice Hermes che giamai

MESA
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ſueſlo libronon ha detto altra coſa meglio oue quanto alla ſcientia , o bre —

4 1⁰0 vie

gran ſen ſo , perche tutta Harte vĩ e . Il Rè Calid Ph bbe Alori .

gid ſuo minor figliuolo . Ariftotile , Platone , Pit agora , ch ' è chiamato pri -
no capo de Filoſofti che fu diſcipulo d Hermes , e fece vna ricetta de filoſofi

la quale molti chiamano il vero libro il codice della verità , ouer Furba

Abiloſophorum , percbe la veritd vi o ſenda alcuna ſuperfluità , d diminutio

ne ,

ue ; ma ſono gran coſe in eſſo : vi furon pofte poche parole nondim

no , PBende -
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ue, henchꝰella ſia ſcura alli lettori . Aleſſandro N agno Fbebbe che

della Nlacedonia ,e diſcipulo d'.Ariſtotile : & Auicenna che ne parla
ton

to hene ,e Galeno & Hippocrate , & in Arabia queſta ſcientia e ſtata co -

noſciuta da molti , come dal Re Alis ch ' era eccellentiſſimo Aſtrologo , &

eſſo la inſegnò à Morianoe Moriano à Calid Re d' Arabia Et Aroslheb

be e Pinſegnò d Neſedo ſuo fratello ,e Saturno Amiſabel , & Serapione , e

ſua ſorella Mandera , Icher , inſinitĩ han hauuta in Arabi a, & han

fatto molti libri ſotto parole metaforiche , e ſotto f¶gurè in tal manĩera che

1lor lihri non ſi ponno intendere , eccetto che dalli figliuoli di queſt ' arte .

Talmente che io vi dico veramente che ĩ diſcepoli per i lor libri ſono pin

per diſuiarſi che per dricciarſi alla drirta via perche piu toſto la occulta -

no & oſcurano per i lor libri che non la riuelano . Anchora molti in Fran -

cia Ihan hauuta , come Scotto dottor ſuttiliſſi mo , maeſtro Arnaldo de vil

lanoua, Raimondo Lullo, macftro Cĩouanni di Meon , Martino hortolano ,
il Veridico , & vna gran moltitudine d ' altri ᷣhan hauuta . Io vedendo

per i libri tante diuiſioni e ſeparat ĩoni , chauengono alli ſtudioſi , ho voluto

no e vedere ,T. 4 1 7 8 7 5 n „
41 Aticarmi per eſſi al mio poſſibile , e ſecondo il m boco ꝛn

— 15 * 4 . „ 7
Accioch ' eſſi preghino Dio per lanima mia . Stando noi in gueſto notando

oion 7 77
adg nadm zʒecco che al improui 74⁴/%0 uο αiiti da vn forte, & Fero -

ce animalè ſimile ad vn orſo , onde volendo io fuggire andaua roto -

lando giu per il monte , per il che ſuegliatomi cominciai fa -
bricare noue ĩmaginat ioni ſi ſopra la veduta gent ,

la qual punto laſciar dall ' ani mo mio non

Poteua , quanto dalle

grate ad -

monitioni del Con -

Ce
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